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 Relazione annuale Inail 2016
 Luglio 2017
alcuni dati e considerazioni
 a cura dell'Ufficio SaluteSicurezzaAmbiente  - Camera del Lavoro di Brescia
Premessa
Anche quest’anno con la presentazione della relazione dei dati su infortuni e malattie professioni riguardanti l’anno concluso 2016 presentata da Inail, riteniamo utile fare alcune considerazioni per quanto riguarda la realtà regionale e più da vicino quella della nostra provincia.
Emergono per la Lombardia e in particolare per Brescia, alcuni dati che suggeriscono degli approfondimenti e delle verifiche ulteriori circa la situazione rappresentata dai dati statistici 
Infortuni
Casi di infortuni denunciati in: Italia - Lombardia - Brescia:
	
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016

	
	
	
	
	
	
	

	Italia
	817.779
	745.542
	694.902
	663.149
	636.766
	641.345

	Lombardia
	144.162
	133.999
	125.348
	121.113
	116.530
	116.685

	Brescia
	  19.764
	  17.984
	  16.900
	 16.291
	15.530
	15.816


Casi di infortuni riconosciuti in: Italia - Lombardia – Brescia:
	
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016

	
	
	
	
	
	
	

	Italia
	561.257
	506.775
	468.066
	445.681
	416.290
	419.390

	Lombardia
	101.633
	93.279
	86.070
	82.437
	76.932
	77.365

	Brescia
	13.536
	12.244
	11.549
	11.119
	10.296
	8.513


Dalla Relazione annuale dell'Istituto si evince che  in Lombardia solo il 66% delle denunce presentate raggiungono una definizione positiva.
Nel 2016 su 116.685 denunce, in Lombardia, solo 77.365 infortuni hanno avuto un risarcimento in capitale per postumi permanenti (con attribuzione tra 6 e 15 punti) o un riconoscimento di rendita, nel caso di postumi oltre i 15 punti. Il 12,5% delle denunce sono state chiuse con un riconoscimento sotto i 6 punti quindi senza nessun risarcimento da parte Inail (cd. Franchigia).
Come sopra evidenziato dal numero degli infortuni formalmente denunciati all'Inail di cui alla Relazione 2016, risulta a livello nazionale in crescita dopo anni di calo. Per quanto riguarda la nostra regione e la provincia di Brescia invece il dato è pressochè pari allo scorso anno, ciò ovviamente lascia intravedere che nonostante le ore di lavoro perse e la crisi che ancora continua soprattutto in una provincia a produzione manifatturiera come la nostra, potrebbe comunque far scattare un campanello d’allarme.
Denunce di Infortunio per Modalità di accadimento 2016

	
	Occasione di Lavoro
	Itinere
	Totale Denunce Infortuni

	
	
	
	

	Italia
	543.494
84,7%
	97.851
15,2%
	641.345

	Lombardia
	96.596
81,9%
	21.089
18,2%
	116.685

	Brescia
	13.965
88,3%
	1.851
11,7%
	15.816


Dalla tabella relativa agli infortuni denunciati nella nostra provincia, si evince che la maggior parte (88,3%) sono infortuni accaduti in occasione di lavoro, mentre la media regionale è del 81,9%, sono 11,7% gli infortuni accaduti nel tragitto casa lavoro, in Lombardia il 18,2% quelli occorsi in itinere erano il 17,8% lo scorso anno
INFORTUNI MORTALI    denunciati (riconosciuti):
	
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016

	
	
	
	
	
	
	

	Italia
	1.387            (895positivi)*
	1.347

(851 positivi)*
	1.215

(710positivi)*
	1.107

(662positivi)*
	1.246
(694positivi)*
	1.104
(618 positivi)*

	Lombardia 
	182

(121 positivi)*
	193

(139 positivi)*
	187

(122 positivi)*
	147

(92 positivi)*
	171
(90 positivi)*
	132
(78 positivi)*

	Brescia
	32

(21 positivi)*
	30

(23 positivi)*
	26

(21 positivi)*
	26

(16 positivi)
	30
(19 positivi)*
	18
(13 positivi)*


*conclusi con il riconoscimento Inail

Il nostro osservatorio Cgil registra per Brescia e provincia 19 morti sul lavoro nel 2016 di cui due in itinere e due pensionati agricoltori.
Nella provincia di Brescia, riguardo ai casi di infortuni mortali si è registrata una contrazione con ben 12 morti in meno rispetto al drammatico bilancio del 2015. 
L'anno 2015 è stato considerato, sia a livello nazionale che regionale e provinciale il peggiore dell'ultimo decennio con più di 1.200 lavoratori che a livello nazionale hanno perso la vita svolgendo il proprio lavoro.
Infortuni mortali per classi di età
	
	Italia
	Lombardia
	Brescia

	45-49
	129
	22
	4

	50-54
	211
	26
	3

	55-59
	182
	21
	3

	60-64
	125
	14
	2


Le classi di età dei lavoratori morti per infortunio, maggiormente colpite sono quelle tra i 45 e 64 anni, che sul totale di casi mortali superano il 47%, a livello nazionale, mentre in Lombardia  sul totale di 132 morti  ben 83 ricadono nella fascia dai 45 ai 64 con una percentuale pari al 62,8%, nella nostra provincia sale al 66,6%.
I settori interessati maggiormente da infortuni mortali sono sempre gli stessi, agricoltura e edilizia, con caduta dall'alto e ribaltamento dei mezzi agricoli, utilizzati spesso da agricoltori ormai pensionati che utilizzano quei veicoli per anni, senza mai adeguarli. 
Nel settore Artigiano, la Lombardia fa registrare una diminuzione delle denunce di Infortunio da 9.917 del 2015 a  9.442 denunce del 2016 cioè un 4,79% in meno; mentre non si registra una diminuzione di pari livello per gli infortuni mortali, cosa che lascerebbe pensare forse ad una mancata denuncia nei casi di infortuni meno gravi che non può invece verificarsi per i casi mortali, sono 18 in totale, nella nostra regione, i lavoratori che hanno perso la vita nel 2016 (17 nel 2015) con ben 7 morti nel settore costruzioni e impianti del comparto artigiano, mentre 8 morti sempre nel settore costruzioni e impianti ma dell’industria.
Dati che confermano ancora una volta che le costruzioni risultano quelli con il maggior numero di lavoratori che perdono la vita.
Infortuni accertati positivi per settori 2016
	
	Industria
	artigianato
	terziario

	Italia
	105.288
240 mortali
	49.690
155 mortali
	111.303
128 mortali

	Lombardia
	23.582
43 mortali
	8.066
18 mortali
	22.533
13 mortali


Anche gli infortuni in itinere (tragitto casa-lavoro) hanno un peso rilevante sul numero degli infortuni mortali accaduti, come si evidenzia nella Relazione 2016, negli anni, il numero di infortuni mortali in itinere rimane significativo senza grandi riduzioni:
Infortuni Mortali ed in itinere
	
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016

	Italia
	
	
	
	
	

	Totali casi mortali
	1.347
	1.215
	1.107
	1.246
	1.104

	di cui in itinere
	293 (21,7%)
	321(26,6%)
	271 (24,4%)
	310 (24,8%)
	288 (26,1%)

	Lombardia
	
	
	
	
	

	Totali casi mortali
	193   
	187  
	147
	171
	132

	di cui in itinere
	54    (27,9%)
	69   (36,9%)
	50 (34%)
	68 (39,8%)
	36 (27,7%)

	BRESCIA
	
	
	
	
	

	Totali casi mortali
	31
	26
	27
	30
	18

	di cui in itinere
	5 (15,6%)
	2
	9 (33%)
	 9 (30%)
	3 (20%)


Altra valutazione utile da proporre è il numero di infortunati per sesso in Lombardia:
	Totale Infortuni 
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016

	Femmine 
	45.966
	44.010
	42.828
	41.350
	42.029

	Maschi
	88.033
	81.338
	78.285
	75.180
	74.656

	Totale
	133.999
	125.348
	121.113
	116.530
	116.685


infortunati per sesso a Brescia 

	Totale Infortuni 
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016

	Femmine 
	5352
	5241
	5006
	4818
	4.974

	Maschi
	12607
	11666
	11.285
	10.717
	10.842

	Totale
	17959
	16907
	16291
	15535
	15.816


Il numero di lavoratori extra europei che hanno fatto denuncia di infortunio nel nostro paese sono circa il 11% (71.210 su un totale di 641.345 denunce). 
In Lombardia la percentuale aumenta al 15,3% (le denunce di cittadini extra europei sono 17.904 su un totale di 116.685 denunce nella nostra regione).
117 sono i lavoratori extra europei morti in Italia mentre 53 i lavoratori provenienti da altri paesi europei che sono morti sul lavoro rispetto ai 1.104 riconosciuti a livello nazionale. E per la nostra regione 21 sono i lavoratori extra europei e 5 quelli dei paesi europei deceduti, su un totale di 132 casi riconosciuti dall'Inail.
Malattie professionali
Malattie Professionali Denunciate
	
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016

	Italia
	47.311
	46.283
	51.839
	57.391
	58.925
	60.260

	Lombardia
	3.238
	3.077
	3.308
	3.373
	3.413
	3.895

	Brescia
	514
	445
	553
	489
	535
	566

	Bergamo
	1.024
	1.030
	1.037
	1.005
	1.034
	1.263


Analizzando i dati sulle Malattie professionali pubblicati da Inail per il 2016 si conferma a livello nazionale il trend in aumento delle denunce di malattie dovute al lavoro (1.335 in più rispetto al 2015), 
I lavoratori che in Lombardia si sono ammalati sono stati 3.157 ed hanno presentato 3.895 denunce di Malattia professionale, di questi 1.168 lavoratori si sono visti riconoscere 1.354 casi.
Si registra un trend positivo di denunce con un incremento dal 2012 al 2016 a livello nazionale di poco meno di 14 mila casi in più, pari a 30%.
Per Brescia le cifre di malattia professionale sono davvero irrisorie, sia di denunce che di riconoscimenti, se consideriamo l'alta concentrazione produttiva tipica della nostra provincia. Considerazione che vale anche a livello lombardo con 3.895 denunce ben al disotto di Toscana con 7.593 denunce ed Emilia Romagna 7.019 denunce ma anche Sardegna 6.011 e le Marche con 5.400 denunce.
Per Brescia, le malattie professionali denunciate nel 2016 arrivano a 566 casi, 31 casi in più rispetto al 2015. 
Malattie Professionali riconosciute 2016
	2016
	Riconosciute
	Non riconosciute 
	in lavorazione 
	Totale

	Italia
	19.816
	37.893
	2.551
	60.260

	Lombardia
	1.354
	2.485
	56
	3.895

	Brescia
	154
	408
	4
	566

	Bergamo
	602
	634
	27
	1.263


La media nazionale di Malattie professionali riconosciute nel 2016 rispetto a quelle denunciate nello stesso anno si aggira intorno al 32,8%.
Per la Lombardia è sempre Bergamo la provincia con il maggior numero di casi denunciati, come evidenzia la tabella, ed il 50% delle denunce vengono riconosciute come Malattie Professionali da parte dell'Inail.
Mentre la provincia di Brescia rimane sotto la media nazionale, cioè 154 riconoscimenti su 566 denunce il 27,2%. 
I lavoratori deceduti per malattia professionale sono stati 386 a livello nazionale, mentre per la Lombardia 82, erano stati 124 nel 2015, tutti i lavoratori deceduti appartenevano al settore Industria e servizi. 
Lavoratori con malattie Asbesto Correlate riconosciute 2016
	
	Riconosciute
	Esito mortale
	Totale

	Italia
	1.134
	337
	1.416

	Lombardia
	93
	74
	168

	Brescia
	12
	6
	18


In leggero calo per il 2016 il numero di patologie asbesto correlate riconosciute sia a livello nazionale che regionale rispetto al 2014-2015. A livello nazionale su 1.134 lavoratori riconosciuti, 337 sono quelli deceduti nel 2016.
Sul totale di casi in Lombardia ben 106 (63%) sono stati mesoteliomi pleurici, 17 carcinoma polmonare. Per la nostra provincia 10 sono stati i casi di Mesoteliomi della pleura (erano 5 nel 2015), 2 carcinomi polmonari.
Le maggiori patologie denunciate 2016
	
	Malattie Osteo-
muscolari
	Malattie Sistema nervoso
	Malattie dell'orecchio
	Malattie sistema respiratorio
	TUMORI

	Italia
	38414
	7046
	5.142

	3207
	2752

	Lombardia
	2.186
	277
	461
	178
	424

	Brescia
	264
	35
	78
	42
	71


Le maggiori patologie riconosciute 2016
	
	Malattie Osteo-
muscolari 
	Malattie Sistema nervoso
	Malattie dell'orecchio
	Malattie sistema respiratorio
	TUMORI

	Italia
	12.578
	2937
	1824
	976
	983

	Lombardia
	749
	117
	186
	58
	174

	Brescia
	76
	16
	22
	6
	23


I Tumori riconosciuti, in Lombardia arrivano al 12,8%  del totale di Malattie professionali, superando il peso che gli stessi hanno a livello nazionale 983 circa il 5%.
Le denunce di Tumori nella nostra regione sono state 424, l'accoglimento da parte dell'Inail, si è verificato per 174 casi di cui:
	Mesotelioma Pleurico
	113

	Tumori Bronchi e Polmone
	12

	Tumore Vescica
	9

	Tumore Cavità nasale 
	5

	Tumore Seni paranasali
	4

	Tumore Peritoneo
	2


I casi di tumore maligno alla vescica sono causati maggiormente da esposizione a agenti chimici composti organici e idrocarburi .
I casi riconosciuti per i tumori maligni della cavità nasale e quelli di tumore dei seni paranasali, registrati per la nostra regione si verificano maggiormente nel settore artigiano in particolare nella lavorazione del legno. 
Da non trascurare il fattore ambiente che interagisce con i fattori di rischio lavorativo, un esempio sono i tumori polmonari, fenomeno molto sottostimato in una provincia come la nostra.
Le malattie denunciate e riconosciute con maggiore frequenza sono state, ancora una volta, le patologie del sistema osteo-articolari e muscolo tendinee, (dovute prevalentemente a sovraccarico biomeccanico). 
Proprio questo tipo di malattie professionali presentano un andamento crescente sia nel numero di denunce sia nei riconoscimenti che sul totale delle patologie riconosciute nel 2016 a livello nazionale  con 35.355 casi denunciati pari al 61.6% del totale delle Malattie Professionali è costituito da malattie osteo-muscolari, in Lombardia su 1.799 denunce  686 sono stati i casi di riconoscimento.
Segno questo che una regione come la Lombardia ed in particolare una provincia come la nostra meritano un approfondimento da parte di tutti gli enti preposti alla salute dei lavoratori. 
In conclusione
Nonostante l’ottimismo espresso dai vertici Inail, nel 2016 gli infortuni sono in crescita (4.200 denunce in più rispetto al 2015, +0,66% a livello nazionale). Gli infortuni sono in crescita anche a Brescia e i dati sul primo trimestre 2017 confermano una ripresa del fenomeno infortunistico.
Gli infortuni mortali, mostrano invece un decremento nonostante ci sia ancora  molto da lavorare nei settori a maggiore sinistrosità come l'edilizia e l’agricoltura.
Le denunce di malattie professionali stanno facendo registrare un incremento negli anni, lasciando il dubbio che il fenomeno sia molto sottostimato rispetto al fenomeno reale. 
Importante è continuare attraverso iniziative a tutti i livelli dagli enti istituzionalmente preposti alle parti sociali a far passare il concetto che le politiche di prevenzione non rappresentano un costo, piuttosto un investimento per la salute dei lavoratori delle imprese e dell’economia nel suo complesso.
Da non trascurare peraltro che l’aumento della precarietà del lavoro, i continui cambiamenti normativi producono disorientamento e malessere nel mondo del lavoro sia nei giovani che stentano a inserirsi, sia nei lavoratori over 50 oltre ad essere quelli più soggetti ad infortunio sono anche coloro che perdendo il lavoro non riuscirebbero più a ricollocarsi.
Bisogna lavorare ancora molto, nella realtà della nostra provincia, per una piena consapevolezza del reale fenomeno degli Infortuni e delle Malattie Professionali, anche attraverso concrete iniziative condivise dai protagonisti che per funzioni e prerogative diverse sono parte del percorso di possibili interventi per la prevenzione in materia di Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro e nell’ambiente.
Ufficio Salute Sicurezza Ambiente Cgil Brescia

